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anni abbiamo chiesto invano ai
vari Governi in carica di recepi-
re le nostre semplici istanze

aventi lo scopo di evitare che il cittadino sia penalizzato
allorquando si scontra con la Pubblica Amministrazione.
In questi giorni, finalmente grazie al senso civico di
tanti Giudici di Pace, la Corte Costituzionale ha ripri-
stinato due elementari, costituzionali, diritti del cit-
tadino.
Dobbiamo leggere e poi festeggiare la Sentenza n.
98/2004, depositata il 18 marzo 2004, perchè ha elimi-
nato l’esecrabile obbligo di consegnare a mano un ricor-
so al Giudice di Pace: oggi è possibile inviare il ricorso per
posta.
Dobbiamo leggere con ancora più attenzione e far ono-
re alla Sentenza n. 114/2004, depositata l'8 aprile 2004,
perchè ha eliminato il discriminante obbligo del deposi-
to (quasi il doppio dell'importo della multa) per poter
presentare ricorso al Giudice di Pace: oggi è possibile in-
viarlo per posta raccomandata.

In un Paese civile il Governo non doveva emanare simili
normative, pertanto, il minimo che dovrebbe fare è
prendere atto delle sentenze, emanando una direttiva in
modo che le sentenze diventino regolamento.
Cogliamo l’occasione per ricordare al Governo che è in
atto un’altra violazione della Costituzione e per non im-
pegnare ancora la Corte Costituzionale basterebbe una
loro circolare affinché il ricorrente possa ricevere la cor-
rispondenza inerente il ricorso al suo domicilio anche se
lo stesso non corrisponde alla zona ove ha sede il
Giudice di Pace.
Altra richiesta è che il ricorso contro una contravven-
zione possa essere presentato al Giudice di Pace avente
sede in una distanza intermedia tra la residenza del ri-
corrente e la città ove è stata commessa l’infrazione.
Chiediamo quanto sopra per il dovuto rispetto da par-
te di tutti, amministratori compresi, degli articoli 3 e 24
della Costituzione della Repubblica Italiana e perchè
risulta evidente che il Pubblico Amministratore è av-
vantaggiato rispetto al cittadino per i seguenti motivi:
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